
Messaggio Cinque 

Il Cristo che dimora dentro di noi 

Lettura dalle Scritture: Rom. 8:9-11, 28-29 

I. Romani 8 può essere considerato il fulcro dell'intera Bibbia e il centro dell'universo; 

quindi, se stiamo sperimentando Romani 8, siamo al centro dell'universo. 

II. Romani 8 non è un capitolo dottrinale ma un capitolo esperienziale; non parla della 

dottrina della Trinità ma della Trinità nell'esperienza della vita cristiana. 

III. Romani 8 rivela che il Dio Triuno processato come legge dello Spirito della vita dona la 

vita divina ai credenti per il loro vivere—vv. 2, 6, 10-11, 26-29. 

IV. Romani 8 riguarda lo Spirito vivificante onnicomprensivo come compimento ultimo del 

Dio Triuno; questo Spirito ci renderà esattamente uguali a Cristo nella vita, nella 

natura e nell'espressione; questo è Romani 8. 

V. “Voi però non siete nella carne ma nello spirito, se pur lo Spirito di Dio abita in voi”—

v. 9a: 

A. Questo capitolo ci svela come il Dio Triuno, il Padre (v. 15), il Figlio (vv. 3, 29, 32) e lo 

Spirito (vv. 9, 11, 13-14, 16, 23, 26), dispensa Se stesso come vita (vv.  2, 6, 10, 11) in 

noi, gli uomini tripartiti—spirito, anima e corpo—per farci Suoi figli (vv. 14-15, 19, 23, 

29, 17) per la costituzione del Corpo di Cristo. (12:4-5). 

B. Se permettiamo allo Spirito del Dio Triuno di prendere dimora in noi, allora nella 

nostra esperienza siamo nello spirito e non siamo più nella carne. 

C. Se siamo così, il Dio Triuno come Spirito sarà in grado di diffondersi dal nostro spirito 

(8:10) nella nostra anima, rappresentata dalla nostra mente (v. 6), e alla fine darà vita 

anche al nostro corpo mortale (v. 11). 

VI. “Ma se uno non ha lo Spirito di Cristo non appartiene a Lui”—v. 9b: 

A. Ciò dimostra che il nostro essere di Cristo dipende dal Suo Spirito. 

B. Se non ci fosse lo Spirito di Cristo o se Cristo non fosse lo Spirito, non ci sarebbe 

modo per noi di essere uniti a Lui e di appartenerGli. 

C. Tuttavia, Cristo è lo Spirito (2Co. 3:17), ed Egli è nel nostro spirito (2Ti. 4:22) ed è 

uno spirito con noi (1Co. 6:17). 

D. Lo Spirito di Dio e lo Spirito di Cristo non sono due Spiriti ma uno solo. 

E. Paolo usa questi titoli in modo intercambiabile, indicando che lo Spirito di vita che 

dimora in noi nel versetto 2 di Romani 8 è lo Spirito vivificante onnicomprensivo 

dell'intero Dio Triuno. 

F. Dio, lo Spirito e Cristo sono tutti menzionati nel versetto 9. 

G. Non ci sono tre in noi; ce n'è solo uno, lo Spirito triuno del Dio Triuno—Gio. 4:24; 

2Co. 3:17; Rom. 8:11. 

VII. “Ma se Cristo è in voi, certo il corpo è morto a causa del peccato ma lo Spirito è vita a 

causa della giustizia”—v. 10: 

A. “Cristo […] in voi” è il punto cruciale del libro di Romani: 

1. Nel capitolo 3 Cristo è sulla croce, versando il Suo sangue per la nostra 

redenzione. 
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2. Nel capitolo 4 Cristo è in risurrezione. 

3. Nel capitolo 6 noi siamo in Cristo. 

4. Nel capitolo 8 Cristo è lo Spirito dentro di noi. 

B. Prima che credessimo nel Signore, il nostro spirito interiore era morto e il nostro corpo 

esteriore era vivo. 

C. Ora che abbiamo Cristo in noi, anche se il nostro corpo esteriore è morto a causa del 

peccato, il nostro spirito interiore è vita a causa della giustizia. 

D. La venuta di Cristo in noi come vita espone la situazione di morte del nostro corpo. 

E. Nel nostro spirito è Cristo lo Spirito come giustizia che porta alla vita; ma nella nostra 

carne è Satana come peccato che porta alla morte. 

F. Attraverso la caduta dell'uomo, il peccato, portando con sé la morte, è entrato nel 

corpo umano, facendolo diventare morto e impotente nelle cose di Dio: 

1. Sebbene Dio abbia condannato il peccato nella carne (v. 3), questo peccato non è 

stato sradicato o disinserito dal corpo decaduto dell’uomo. 

2. Quindi il nostro corpo è ancora morto. 

G. Lo spirito in Romani 8:10 è lo spirito umano rigenerato, in contrasto con il corpo 

umano decaduto. 

H. Il fatto che lo spirito sia vita a causa della giustizia si riferisce al nostro spirito umano, 

non allo Spirito di Dio. 

I. Il nostro spirito non è stato solo rigenerato e reso vivo; è diventato vita: 

1. Quando abbiamo creduto in Cristo, Lui come Spirito divino della vita è venuto nel 

nostro spirito e si è mescolato con esso. 

2. I due spiriti sono così diventati un solo spirito—1Co. 6:17. 

J. Nella giustificazione di Dio abbiamo ricevuto la giustizia, che è lo stesso Dio Triuno 

che entra nel nostro essere, nel nostro spirito—Rom. 8:10: 

1. Questa giustizia porta alla vita—5:18, 21. 

2. Ora il nostro spirito non è semplicemente vivo ma è vita. 

VIII. “E se lo Spirito di Colui che ha risuscitato Gesù dai morti abita in voi, colui che 

risuscitò Cristo dai morti vivificherà anche i vostri corpi mortali mediante il suo Spirito 

che abita in voi”—8:11: 

A. In questo versetto abbiamo l'intero Dio Triuno: "Colui che ha risuscitato Gesù dai 

morti", "Cristo" e "il Suo Spirito che abita in voi". 

B. La distribuzione da parte di Cristo di se stesso nei credenti, raggiunge anche la 

circonferenza, tutto il nostro essere come mostrato dalle parole vivificherà anche i vostri 

corpi mortali che indicano che la distribuzione non avviene solo al centro del nostro 

essere. 

C. Vivificherà non si riferisce alla guarigione divina ma al risultato del nostro permettere 

allo Spirito di Dio di prendere dimora in noi e saturare tutto il nostro essere con la vita 

divina. 

D. In questo modo Egli dona la Sua vita al nostro corpo mortale e morente, non solo per 

guarirlo, ma anche perché possa essere vivificato per compiere la Sua volontà. 
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